
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le misure 
Usa contro 
il pericoloso 
antlacne 

•Un approccio innovativo e drammatico» (cosi lo defini
sce un portavoce della casa produttrice, la.Hoflman-U 
Roche) e stato deciso dalla Food and Drug'Administration 
(Fdtì americana per evitare che l'antiacne Acculane On 
Italia venduto come Ro-Accutane), diventi un secondo 
lalidomlde. Almeno 600 bambini, ha calcolato l'Fda, sono 

, nati con gravi malformazioni perché le loro madri avevano 
preso l'Acculane durante la gravidanza. E anche dopo che 
le notizie sono state rese pubbliche, e il larmaco messo 
sotto inchiesta, sembra che ci siano donne incinte che lo 
usano, e medici che lo prescrivono. Una situazione che 
dovrebbe presto cambiare; d'ora in poi, sull'etichetta del
l'Acculane non ci sarà solo un avvertimento verbale («c'è 
una possibilità su quattro che l'uso durante la gravidanza 
provochi malformazioni nel neonato»): ma anche una foto 
che, specificano i commissari dell'Fda in un comunicato, 

( «mostri un neonato con, ben visibili, le deformità esteme 
causate dall'esposizione all'Acculane». L'idea e senza pre
cedenti; ma, oltre a sperare di dissuadere grazie all'effetto-
urto delle foto, all'Fda hanno decisa di prendere altre 
precauzioni. Le avvenenze dovranno essere stampate in 
caratteri grandi il doppio del normale; e medici e pazienti 
dovranno firmare un documento, in cui dichiarano di esse
re al corrente del rischio. 

Convegno 
a Milano 
sulla «scienza 
in pubblico» 

•Scienza in pubblico»; cosi 
si chiama il convegno sul 
fututo del -Museo della 
Scienza e della Tecnica» di 
Milano che si svolgerà il 2 e 
3 giugno presso la facoltà di 
Architettura del Politecnico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ " ' milanese. Al centro della 
discussione sarà il progetto di ampliamento e di ristruttura
zione del museo, compresa la creazione di nuove sedi. Fra 
i partecipanti, i direttori della 'Cile des Sciences e de 
l'Industrie» di Parigi, del "Museum ot Science and Indu
stri» d'i Chicago, del «Science Museum» di Londra. Sempre 
alla facoltà di Architettura è stata intanto aperta una mo
stra su «Scienza, memoria e architettura». 

Fragole e noci 
brasiliane 
«proteggono» 
dal tumori? 

E la recente ipotesi formu
lata da un gruppo di ricer
catori americani, che han
no scoperto come l'acido 
ellagico, contenuto nelle 
fragole e nelle noci brasiliane, neutralizza l'azione nociva 
di numerose sostanze cancerogene contenute nel tabacco 
e nei gas di scarico delle automobili. I ricercatori sosten
gono che l'acido ellagico si unisce al Dna in modo del 
tutto innocuo, occupando I recettori che le sostanze can
cerogene userebbero per «spezzare» il Dna, dando inizio 
alla carcinogenesl. 

I mancini 
hanno la vita 
più corta? 

I mancini hanno la vita più 
corta dell'altra fetta di uma
nità che usa la destra. È 
quanto allenita nell'ultimo 
numero della rivista scienti
fica inglese «Nature» una ri-

, , ; cercatrice americana che 
• • « J J S f f ^ H S ^ P ^ T ^ , . ha partecipato a una studio, 
condottò presso il dipartimento di psicologia dell'Univer
sità della California. La dottoressa Diane Halpem spiega 
che queste conclusioni sono state raggiunte dopo un'inda
gine effettuata su 1.700 giocatori di baseball, uno sport in 
cui è più facile che in altri individuare con certezza i man
cini, Dalla ricerca è emerso che chi usa la sinistra più della 
destra vive in media quasi un anno di meno ma le cause 
sono (un'altro che chiare. Nel suo intervento su «Nature», 
la dottoressa Halpem fa riferimento a un altro studio di 
qualche anno fa in cui, su un campione di popolazione, era 
stata calcolata la percentuale di mancini presenti nelle 
varie lasce di età. Tra i ventenni, quelli che usano la sinistra 
erano risultali essere circa il 13 per cento e i cinquantenni 
solo il 5 per cento, Al di sopra degli 80 anni, invece, non 
era stato trovato neanche un mancino. 

Barba e baffi 
pericolosi 
per la salute? 

Un invito a non imitare il 
grande Carlo Mara, né il fa
migerato .baffone-, Stalin, 
viene da un gruppo di 
scienziati sovietici che do
po lunghe ricerche ha 
emesso una sentenza senza 

t.̂ *.»̂ "**»™""""»»»»»™""""*»' appello: gli uomini con la 
barba ed i baffi corrono grandi rischi per la salute. Gli 
scienziati, al termine di una lunga serie di esami, hanno 
accertato che l'aria che respirano gli uomini con la barba 
ed i baffi contiene fenolo, acetone e altre componenti». 
Queste sostanze nocive si depositano e si concentrano sui 
peli e basta un soffio d'aria per farle andare nei polmoni. 
•In tal modo i barbuti ed i baffoni assorbono una grande 
quantità di sostanze nocive», sentenziano gli scienziati so
vietici. La situazione é addirittura drammatica per i barbuti 
e bafloni fumatori i cui rischi aumentano di 7 volte. 

NANNI RICCOBONO 

Al congresso di omeopatia 
«E' possibile un'azione 
molecolare anche 
in assenza di molecole» 
B Una serie di risultati 
scientifici che potrebbero 
sconvolgere molti dei dati at
tuali della biologia, della far-
macologìa e della fisica e che 
sembrano attribuire una base 
razionale ad alcuni prìncipi 
fondamentali dell'omeopatia, 
sono stati annunciati da un 
medico francese al Congresso 
nazionale di omeopatia che si 
è tenuto nei giorni scorsi a 
Strasburgo. Il dottor Jacque 
Benveniste, direttore della ri
cerca all'Istituto nazionale 
della sanità e della ricerca 
medica, e membro del comi
tato scientifico dello stesso 
istituto, il quale si dichiara 
flhon omeopata né pro-omeo
patia», ha portato al congres
so 1 risultati di una ricerca du
rata tre anni e verificata con
temporaneamente da diverse 
équipe intemazionali, dalla 
quale emergerebbe che è pos

sibile una «azione molecolare 
senza molecole». 

In sostanza i ricercatori 
avrebbero trovato la prova di 
uno dei principi fondamentali 
della omeopatia, secondo cui 
un prodotto attivo, diluito 
nell'acqua al punto che di es
so non si trovi più alcuna mo
lecola, conserva tuttavia i pro
pri effetti biologici specifici, 
«come se l'acqua - ha detto il 
dottor Benveniste - conser
vasse la memoria di una mole
cola che non contiene più». Il 
fenomeno rimane «misterio
so», e tuttavia se i risultati del
la ricerca verranno legittimati 
dalla comunità scientifica, es
si potrebbero aprire uno spira
glio «su un nuovo stato della 
materia, su qualche cosa di 
completamente nuovo - ha 
detto Benveniste - che po
trebbe cambiare il nostro mo
do di vedere le cose*. 

La diga di Assuan rischia 
di rimanere a secco dopo nemmeno 
ventanni dalla sua costruzione 

Se il grande Nilo 
si «ribella»... 
Lo sbarramento sul Nilo, lungo quattro chilometri 
ed alto più di cento metri, ha consentito finora lo 
sfruttamento di ogni goccia di acqua del fiume. 
L'irrigazione delle terre coltivate è ormai perma
nente ed inoltre una potente centrale ha assicurato 
all'Egitto il 40 per cento dell'elettricità annua di cui 
ha bisogno. Ma la diga di Assuan ha avuto pesanti 
ripercussioni sul sistema del bacino idrografico. 

PAOLO MIGLIORINI 

MI Quando gli ingegneri so
vietici, nel 1971, finirono di 
dare gli ultimi ritocchi alla di
ga di Assuan, il colonnello 
Nasser annunciò solenne* 
mente che il lago artificiale 
formato dallo sbarramento sa* 
rebbe stato una «fonte peren
ne di prosperità» per l'Egitto. 
Ora, invece, a nemmeno ven
tanni di distanza, il grande in
vaso, il più grande bacino arti
ficiale della terra, corre il ri
schio di rimanere a secco, e 
potrebbe diventare la rovina 
dell'Egitto. Questa è l'allar
mante prospettiva delineata in 
un rapporto presentato poche 
settimane fa alta Banca Mon
diale da una società di consu
lenza ingegneristica britanni
ca, la McDonald e Partners, di 
cut dà notizia l'autorevole rivi
sta «The Economisti. 

Per capire meglio i termini 
della questione, è forse il caso 
di ripercorrere brevemente la 
storia del progetto. La colos
sale diga di Assuan fu costrui
ta per sfruttare meglio le ac
que del Nilo che prima anda
vano in gran parte sprecate, 
riversandosi in mare nel pe
riodo delle piene estive. Lo 
sbarramento, lungo 4 chilo
metri e alto piò di 100 metri, 
ha consentito "-di trattenere 
stabilmente la totalità del flus
so dell'acqua del fiume, ren
dendone possibile il pieno 
controllo: a valle della diga le 
piene sono ormai solo un ri
cordo, e in teoria non una so
la goccia del Nilo va più a fini
re in mare senza essere stata 
utilizzata. La disponibilità del
l'acqua in tutti i mesi dell'an
no ha consentito dì trasforma
re dappertutto l'irrigazione 
per sommersione in irrigazio
ne permanente, di ottenere 
anche tre raccolti l'anno, e di 
ampliare la superficie coltiva
ta. Inoltre una potente centra
le azionata dal salto d'acqua 
ha assicurato finora ogni anno 
il 40% circa della produzione 
nazionale di elettricità. 

Un intervento di queste 
proporzioni non poteva non 
avere anche ripercussioni ne
gative sull'intero «sistema» del 
bacino idrografico, in cui tutte 
le variabili ambientali, sociali 
e economiche sono legate tra 
loro da complesse interdipen
denze. La nuova diga ha por
tato insomma nuovi problemi. 
Essendo venuto a mancare 
definitivamente l'apporto del 
famoso limo fertilizzante, ora 
in gran parte abbandonato nel 
lago Nasser, è stato necessa
rio accrescere l'uso dei conci
mi chimici, con forte aggravio 

di costi per gli agricoltori. Il 
diminuito apporto di materia
le solido alla foce fa sì che la 
costa del delta tenda ad arre
trare, dal momento che si è 
rotto l'equilibrio tra l'azione di 
deposito del fiume e l'azione 
demolitrice delle onde del 
mare. Nel mare antistante la 
costa mediterranea del delta è 
diminuita la pescosità. La pre
senza del grande specchio li
quido e la costanza del livello 
nelle acque dei canati ha favo
rito la diffusione di una delle 
malattie croniche dell'Egitto, 
la schistosomiasi, provocata 
da parassiti che passano una 
parte del loro ciclo vitale in 
talune specie di molluschi 
d'acqua dolce. L'elenco delle 
molteplici perturbazioni in
dotte nell'equilibrio ecologi
co dalla presenza della gran
de diga potrebbe continuare. 
Porse mai come in questo ca
so è emersa chiaramente la 
necessità che nei processi di 
pianificazione territoriale ven
gano introdotte delle proce
dure che consentano di valu
tare preventivamente i preve
dibili effetti ecologici, e quindi 
anche economici, le possibili 
alternative, le modificazioni 
che ogni progetto e intervento 
umano possono comportare, 
a breve e a lunga scadenza. 

Tutto ciò appartiene ormai 
atta storia della diga di As
suan. Ma in questi ultimi tempi 
sta succedendo un fatto nuo
vo, che rischia di vanificare 
tutto il lavoro fatto, annullan
do i benefici ottenuti dalla po
polazione, e aumentando a di
smisura i costi inflitti alla (erra. 

Da diversi anni a questa 

parte in Etiopia piove meno 
del solito. Nel deserto degli 
Afar e nella pianura litoranea 
dell'Eritrea la siccità imper
versa, e anche sull'altopiano 
centrate il deficit pluviometri
co varia dal 20 al 30%. Ed è 
proprio nel cuore dell'altopia
no etiopico che nasce il Nilo 
Azzurro, uno dei due rami sor
gentizi del Nilo, che con le 
sue crescite stagionali alimen
ta le famose piene estive, un 
tempo così benefiche per l'E
gitto. Se quest'anno le piogge 
in Etiopia non torneranno ai 
valori normali il Nilo Azzurro 
non riempirà il lago Nasser. 
Sono già diversi anni, per la 
verità, che le portate del Nilo 
Azzurro sono diminuite (nel 
1986 il fiume ha convogliato 
nel Nilo 46 milioni di metri cu
bi d'acqua, mentre nel perio
do che va dal 1912 all'inizio 
degli anni 60 la portata media 
annua era stata di 54 milioni 
di metri cubi). Tuttavia fino a 
poco tempo fa questa riduzio
ne di portata era stata com-

Disegno di 
Natalia 
lombardo 

pensata da un aumento di 
portata dell'altro ramo princi
pale, il Nilo Bianco, che trae 
origine dall'ancor più lontano 
lago Vittoria, negli altipiani 
dell'Africa Orientale, una re
gione a clima equatoriale, con 
piogge abbondanti in ogni sta
gione dell'anno. Insomma il li
vello del lago Nasser era rima-
sto pressoché costante, gli ef
fetti della siccità in Etiopia es
sendo stati controbilanciati da 
un aumento della piovosità in 
Kenya e in Uganda. Ma di re
cente quest'effetto dì com
pensazione, dovuto a una pu
ra coincidenza (tra i due even
ti non sembra esserci nessuna 
correlazione), è cessato: le 
precipitazioni nell'atto bacino 
del Nilo Bianco sono tornate 
ai valori normali antecedenti 
al 196-1. 

Nel dicembre scorso le au
torità egiziane hanno ammes
so pubblicamente che l'Egitto 
sta rimanendo a corto di ac
qua. Le prospettive sono 
preoccupanti, a meno che 
non si verifichino precipita
zioni abbondanti in Etiopia 
nel corso della prossima sta
gione piovosa, nei mesi di lu
glio e di agosto, cosa che non 
succede più dall'inizio degli 
anni Ottanta. Pertanto gti 
esperti prevedono che verso 
la fine del prossimo luglio il 
livello del lago Nasser si verrà 
a trovare al di sotto del livello 
crìtico in corrispondenza del 
quale la centrale idroelettrica 
deve essere fermata, per evi
tare che i sedimenti contenuti 
nell'acqua danneggino le tur
bine. 

Se dovesse venir meno il 
miliardo di kWh che la centra
le di Assuan produceva finora 
ogni mese, l'Egitto dovrebbe 
ricorrere a energia importata, 
o adattarsi a fame a meno. Già 
oggi le interruzioni di corrente 
sono frequenti, sia al Cairo 
che nelle città di provìncia e 
nelle campagne. Ma è soprat
tutto nei confronti dell'agri

coltura che una prolungala 
carenza idrica avrebbe effetti 
drammatici. Se il Nilo si com
portasse quest'anno coti co» 
me si è comportato l'anno 
scorso, l'acqua disponibile 
non basterebbe nemmeno 
per i 2, milioni di ettari irrigui 
già esistenti, e il governo egi
ziano dovrebbe rinunciare 
agli ambiziosi programmi di 
estendere l'irrigazione ad «Uri 
600.000 ha di terre sottratte al 
deserto. I responsabili del mi
nisteri degli Affari pubblici e 
delle Risorse idriche stanno 
affannosamente varando n\h 
sure di risparmio Idrico (mag
gior ricorso ad acque sotterra
nee, irrigazione a goccia, ri
dotto sfruttamento del poten
ziale idroelettrico). 

Ma il futuro si prospetta 
denso dì incognite, tanto più 
che non è affatto sicuro che 
l'attuale inaridimento della re
gione si possa considerare uh 
normale episodio di quella va
riabilità del clima che, con ci
cli aitemi più o meno lunghi di 
perìodi siccitosi e umidi, ha 
caratterizzato i 10.000 anni d ì 
storia postglaciale. L'anomala, 
siccità potrebbe invece essera 
il risultato -come argomenta-
no alcuni scienziati, pur senza 
poter addurre prove sicure -, 
dì un graduate mutamento del 
clima a scala mondiale, cau
sato dall'aumento di anidride 
carbonica e di pulviscolo nel
l'atmosfera. L'aziona combi
nata di questi due fattori fa s ì 
che la stabilità dell'atmosfera 
diminuisca, inducendo modi
fiche nei meccanismi della' 
circolazione dei venti a scala 
planetaria. E per questo moti* 
vo che le correnti monsoni* 
che sud-occidentali apporta
trici di pioggia non riuscireb
bero più a penetrare cosi ad
dentro nell'Africa occidentale 
(Sahel) e centrale, come era
no sotite fare in passato. 

Se quest'effetto dovesse 
estendersi stabilmente all'A
frica orientale, le riduzioni di 
portata delle sorgenti etiopi
che del Nilo Azzurro potreb
bero protrarsi a lungo nel tem
po. In questo caso il lago Nas
ser sarebbe destinato a non 
riempirsi più, con effetti dram
matici per l'economia e la so
cietà egiziana. 

Docente dh 
Geografìa economica 

I dati della scienza in una banca mondiale? 
wm VENEZIA. La prevenzio
ne torna di moda. Dopo jl 
grande impegno degli anni 
70, era stata messa un po' in 
sordina, ma ora una malattia 
temibile e difficilissima da 
aggredire come l'Aids co
stringe a riprendere il tema. 
In un vertice durato due gior
ni e svoltosi a Venezia, gli 
studiosi italiani e americani 
hanno messo in comune le 
loro esperienze sulla preven
zione di alcune grandi malat
tie: l'Aids, il cancro, i disturbi 
cardiovascolari. 

Per frenare la crescita 
esponenziale della sindrome 
da immunodeficienza - si è 
dello - occorre dirottare il 
proprio impegno nella lotta 
alla droga. Come? Il pragma
tismo made in Usa si è scate
nato, organizzando campa
gne di ogni genere. Durante 
tulio il mese di aprile, ad 
esempio, il presidente Rea-
gan e i governatori dei diversi 
stati dell'Unione sono appar
si sui teleschermi delle più 
grandi reti televisive per invi

tare i giovani a non drogarsi, 
per «discutere dei loro pro
blemi e,delle loro insoddisfa
zioni». È scesa in campo dun
que la politica e subito dopo, 
a ruota, è arrivato anche il 
mondo dello sport: campioni 
di baseball e di rugby esorta
no da manifesti e spot «a sal
vare la propria vita e quella 
degli altri.. 

Fra paternalismo e società 
dello spettacolo si cerca di 
convincere i tossicodipen
denti a farsi curare, a sotto
porsi ad alcuni trattamenti. Il 
gruppo è inlatti ad alto ri
schio: più del cinquanta per 
cento sono sieropositivi e 
spesso non usano nessuna 
cautela nei rapporti sessuali, 
rendendo la trasmissione del 
Yirus rapida e incontenibile. 
E la signora Matilda Cuomo, 
moglie del governatore dello 
Stato di New York, molto im
pegnata nella prevenzione 
soprattutto fra I giovani, a 
raccontare questa intensa at
tività che si basa prima di tut
to - spiega - sulla difesa e il 

Una banca dati mondiale della 
scienza: nei prossimi anni a questo 
lavoreranno i Cnr dei sette paesi in
dustrializzati. È stato deciso al verti
ce di Venezia nel corso del quale 
sono stati presi in esame i grandi te*-
mi sui quali verrà concentrata la ri
cerca, i cui risultati diventeranno di

sponibili per tutti: il buco d'ozono, le 
energie alternative, l'ingegneria ge
netica e la prevenzione delle malat
tie. Di quest'ultimo argomento si è 
parlato nel corso di un summit italo-
americano che ha visto impegnati 
per due giorni esperti di Aids, di tos
sicodipendenze e di cancro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rafforzamento della famiglia. 
Gli ideologismi non manca
no, ma gli Stati Uniti sono un 
paese complesso e accanto a 
queste discutibili campagne 
ci sono iniziative come quel
la del responsabile sanitario 
dello Stato di New York, mi
ster Axelrod, che ha distri
buito gratis le siringhe ai tos
sicodipendenti, destando le 
critiche della parte più retriva 
della società americana. Un 
esperimento interrotto pur
troppo per eccesso di mora
lismo. 

Molto meglio sono andate 
le cose con gli omosessuali: 

GABRIELLA MECUCCI 

le comunità gay hanno rece
pito i messaggi e si sono au
toregolamentate. Risultato: 
la crescita dell'Aids non è più 
esponenziale e in alcune zo
ne si è addirittura dimezzata. 
Lavorando dunque arrivano 
anche i primi risultati. In Ita
lia, al contrario, tutto è dele
gato ad alcuni gruppi di ricer
catori. Dallo Stato non è ve
nuto quasi niente, se non ì 
moralismi di Donat Cattin. E i 
risultati sono ancora troppo 
pochi. 

Poco o nulla si è fatto per 
prevenire l'Aids e altrettanto 
poco si fa per prevenire 

un'altra grande malattia: il 
cancro. E la prima causa di 
morte nel nostro paese e le 
percentuali sono in continuo 
ed allarmante aumento. Il 
professor Cesare Mattoni de
nuncia queste inerzie senza 
peli sulla lingua. «Ci sono -
spiega - 500 sostanze che si 
trovano nell'aria, nell'acqua, 
nei cibi, nelle cose che usia
mo tutti i giorni imputate di 
causare i tumori. Pochissime 
di queste sono state studiate 
grazie a fondi statali o della 
grande industria. La campa
gna contro il fumo è giustissi

ma, ma il benzene, che si tro
va nella benzina, è pericolo
so quanto le sigarette e si 
continua ad usarlo tranquilla
mente». Si preferisce sottoli
neare il rischio proveniente 
da alcuni costumi individuali, 
ma quasi mai quello derivan
te dall'ambiente, dalla socie
tà. «Sul cancro - termina il 
professor Maltoni - sono cir
colate alcune grandi Illusio
ni: la sua possibile origine vi
rale, quella genetica, l'idea 
che fosse ormai in netto au
mento la possibilità di cura. 
Ma queste per il momento 
sono solo ipotesi di lavoro, 
interessanti, ma ancora non 
possono produrre una tera
pia che abbia qualche possi
bilità dì incidere su percen
tuali alte. La strada maestra è 
tuttora la prevenzione, ma 
troppi interessi impediscono 
di farla efficacemente. Pro
prio ieri, comunque, è stato 
annunciato che l'Europa ha 
varato un progetto per la pre
venzione dei tumori. 

Dove l'Italia è proprio fa
vorita è nelle malattie cardio
vascolari. La dieta mediterra
nea, infatti, ci preserva alme
no in parte dalla salita del co
lesterolo, una delle cause 
fondamentali di queste sin
dromi. Gli americani venti 
anni fa avevano in percentua
le il doppio dei nostri malati. 
La prevenzione in questo 
campo però ha decisamente 
funzionato: negli Usa le morti 
dovute a infarto e a disturbi 
coronarici si sono ridotte del 
40 per cento. 

Il bilancio del vertice di 
Venezia sulle prevenzioni è 
pieno di luci e di ombre, ma 
un aspetto certamente positi
vo ce l'ha: la collaborazione 
fra Cnr e Stato di New York 
consente dì mettere a con
fronto esperienze diverse sul
le «malattie delle metropoli», 
Il professor Rossi Bernardi ha 
annunciato che quello di Ve
nezia non sarà l'ultimo ap
puntamento. Ci si rivedrà 
l'anno prossimo negli Stati 
Uniti d'America. 
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